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Da tre anni Valter Malosti,
regista, attore ed artista visi-
vo, spesso visionario, diretto-
re della Fondazione Teatro
Piemonte, lavora, con l’esper-
to Domenico Scarpa, alla ri-
duzione scenica di «Sequesto
è un uomo» nel centenario
della nascita di Primo Levi,
che con il suo libro ha fatto
parlare gli orrori di Au-
schwitz. «Ci penso daquando
mi sono accorto dell’enorme
potenzialità orale della lingua
di Levi, una sinfonia di musi-
ca e parole, una moltitudine
di registri espressivi, narrati-
vi, di pensiero: volevo un’ope-
ra scabra e potente come se
quelle parole fossero scolpite
nella pietra». Insomma, oltre
al testimone dell’inferno nazi-
sta c’èun grande scrittore.

Dopo il successo a Torino ,
Malosti viene a Milano, orgo-

Malosti viene a Milano, orgo-
glioso che la riduzione sia la
prima approvata dalla fami-
glia Levi e da Einaudi (che
pubblicò l’edizione definitiva
nel 1958):ne fa prova l’abbrac-
cio commosso del figlio Ren-
zo dopo il debutto. «Il pubbli-
co rimane ammutolito, specie
i giovani che hanno minori
strumenti per decifrare, poi
scoppia in un applauso libe-
ratorio, capendo quanto il te-
ma sia attuale ancora oggi».

Uno spettacolo che parte da
un testo analitico della rap-
presentazione atroce dei cam-
pi di sterminio nazisti in una
scena di Margherita Palli,
quasi un corto circuito tra la

memoria del lager e le nostre
«tiepide case». «Levi sognava
la casaquando eranel campo,
ma appena tornò a Torino si
presentò l’incubo notturno
del lager». Così come il pro-
getto visivo, anche la sonorità
passadalla terra al cielo, affi-
data a molti pezzi classici e a
tre madrigali di Carlo Bocca-
doro ispirati alle poesie di Le-
vi del 1945-46. «Ho pensato
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Laforzateatraledelleparoledi Levi
«C’èmoltadifferenza
tra leggereil libro da soli
econdividerloin platea»
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vi del 1945-46. «Ho pensato
all’antico teatro greco, al ri-
tuale della collettività riunita;
c’è grande differenza tra leg-
gere da soli il libro di Levi a
casao ascoltarlo gomito a go-
mito con altri, c’è in più il va-
lore assembleare quando la
grande poesia diventa mate-
ria comune. Per il regista atto-
re Levi non perdona e non di-
mentica, non è un buonista,
non ha mai parole di odio ma
dà giudizi inappellabili. È più
Dante o più Omero? «Dante,
come si vede nel capitolo in
cui si recita a memoria nel la-
ger il canto di Ulisse della
“Commedia”. L’autore disse
che nessuno dei fatti raccon-
tati era inventato ma si è per-
messo quella sublime inven-
zione». Tutto deve essererea-
listico, ma anche interiorizza-
t o , l a l i n gu a d i v en t a
linguaggio. «Per me attore è
un’esperienza unica. Ne esco
diverso, mutato. Non uso i so-
liti schemi del teatro perché
c’è in questo impasto (che
comprende anche altri brani
di Levi) qualcosa che sfugge
alla realtà tangibile. E così in
un testo iperrealista esiste
una soglia aperta che ci legaa
quel mondo “altro” che intra-
vedo in scena ogni sera, agli
inferi. A Dante, appunto».

Maurizio Porro
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Quanto
e 38-15

Intenso Valter Malosti in un momento dello spettacolo tratto dal libro «Sequesto è un uomo»

«Se questo
è un uomo»,
regia di Valter
Malosti
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